
POLITICA INTERNA 

pc.f Parla il segretario democristiano 
«L'alternativa è un'idea che non va 
Perché Craxi si è arrabbiato? 
Io che lo conosco dico che...» 

Forlani: «Attento Occhetto 
Non si governa contro la De» 
In una domenica delle Palme piena di sole, Forlani 
passeggia sul sagrato della chiesa di San Gregorio 
Barbarigo. Giovani e vecchiette, ramoscelli d'ulivo, 
alcuni si avvicinano per strìngergli la mano. Presi
dente, riparliamo di Occhetto e del Rei? «Facciamo 
pure...», dice. Ed eccolo raccontare, il «suo» congres
so comunista. Con l'ira di Craxi, la «casa comune» e 
tutto quello che della relazione non ha gradito. 
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M ROMA. «L'avevo detto già 
ieri: qualcosa di nuovo tua an
che di antico. Parafrasavo Pa* 
scoli. Ma tra i giornalisti qual
cuno non ha capilo e ha scrit
to che citavo Carducci. Che 
cosa posso dire di più? Che 
mi è parsa una relazione to* 

&Haitiana. SI. E anche molto 
erlingueriana. È onnicom

prensiva, dentro c'è tutto; la 
foresta amazzonica, i destini 
del mondo, la pace, Corba-
ciov, i partiti... Una relazione 
cosi, forse, la si potrebbe leg-

Sere anche al congresso de, 
I, ha un'ispirazione cattolico-

democratica, anche se manca 
l'afflalo religioso...*. 

Passeggia lentamente, For
lani, percorrendo con appena 
un po' d'affanno la piccola 
salita che porta a casa sua. 
•Qualcosa di nuovo ma anche 
di antico», ha detto dopo aver 
sentito la relazione di Achille 
Occhetto ai delegati del Pa-
laeur. Ma non ha spiegalo 
molto. Presidente, vuole pro
varci, ora? -Vede, l'antico è 
soprattutto questa storia, que
sto errore di disegnale una 
Democrazia cristiana conser
vatrice e di partire da II per 
proporrò un'alternativa che è 
poi semplicemente una con-
ventio ad excludendum nei 
confronti della De. È la storia 
deU'"equivoco" che il nostro 
congresso avrebbe sciolto. L'i

dea di una De migliore, quella 
di De Mita, per esempio. E di 
un'altra peggiore, quella del 
sottoscritto. Ma non è che Oc
chetto può assegnare i ruoli 
come più gli piace: i ruoli se li 
scelgono i partiti, o li indicano 
gli elettori. Di me, per esem
plo, si continua a dire: è l'uo
mo del preambolo. Ora, lo vo
glio ricordare due cose. La 
prima e che in questi ultimi 
dieci anni non è che la De ab
bia fatto un'altra politica. La 
seconda è che il preambolo 
era una cosa onesta. SI, one
sta. Fece calare il sipario su 
quella specie di commedia 
che era la questione del rap
porto col Pel. E prendeva 
semplicemente atto di una co
sa: che c'era molto che univa 
cinque partili. E mollo che il 
divideva dal Pei*. 

Gli agenti della scorta sor
vegliano discreti. Fa caldo, ma 
Forlani è ben stretto nel suo 
impermeabile belge. Cos'altro 
di «antico* ha visto nel rappor
to di Occhetto e nel «nuovo 
corso*? «L'idea dell'alternativa. 
Cosi com'è proposta, mi pare 
non solo antica, ma anche 
poco praticabile. Occhetto di
ce: al centro I programmi. Ma 
sa, tra 1 programmi dei partiti 
oggi non c'è più grande diffe
renza. La verità è che lui a 
questo aggiunge una discrimi
nante ideologica: alternativa 

In prima fila, da sinistra: Mancino, Forlani e Bodrato seguono I lavori del Congresso 

contro la De. Ma per farlo bi
sognerebbe tenere assieme 
cose assai diverse. Comunisti 
e socialisti, e già non mi pare 
facilissimo, Poi II Pri.il Psdi.i 
liberali, i Verdi. Pannel|a... 
Non so; si potrebbe anche fa
re. Ma quanto durerebbe? E 
poi no, avevi ragione Berlin
guer. questo non è un paese 
che si può governare con il 
51%*. 

Da dietro il cancello di casa 
Forlani, 1 cani abbaiano festo
si. Al leader de, in fondo, non 
deve esser dispiaciuta la pri
ma giornata del congresso co
munista: soprattutto per quel
la che molti giornali hanno 
definito la ripresa della -guer
ra» tra Craxi e il Pel. Gli, è so
ppeso, Forlan), degli aspri 
commenti del segretario so
cialista? 

•Guardi, quando ci sono 
reazioni cosi, tanto dure, biso
gna aver pazienza e cercare 
dov'è la ragione, Perchè una 

ragione, sa, c'è sempre Craxi 
è arrivato al Palaeur e ha avu
to gli applausi, mentre al con
gresso democristiano lo ave
vano fischiato. Beh, la cosa 
deve avergli fatto .certamente 
piacere. Poi nella relazione 
Occhetto ha detto: mai con la 
De, il nostro futuro è col Psi 
Anche questo, a-Craxi, non 
può che esser piaciuto Poi 
Occhetto ha rispiegato come 
e perchè il Pei è un partito 
che si sente dentro la grande 
famiglia delle socialdemocra
zie europee. Ed anche su que
sto non è che Craxi possa 
avere motivi di insoddisfazio
ne..,». Forse, pero, potrebbe 
essersela presa per i toni. co
me dire, molto franchi. Oppu
re lo ha irritato l'invito a uscire 
dalla casa comune con lei, 

on. Forlani No, non credo 
sia stato questo. E poi, anche 
quest'idea della casa comune 
con la De è un'altra strana 
storia. Togliatti, personalmen

te, io lo conoscevo poco ma 
la sua politica, la sua attenzio
ne verso il mondo cattolico, i 
suoi giudizi sulla natura della 
Democrazia cnstiana, che co
s'erano se non le premesse 
per una possibile casa comu
ne con la De' E Berlinguer? 
Berlinguer la casa comune 
con la De t'ha fatta Fece be
ne, naturalmente, perchè allo
ra la solidarietà nazionale 
aveva un senso: anche se poi 
Il Pei ne usci, preoccupato per 
aver perso qualche voto -
niente in confronto a quello 
che è successo dopo - e si in
ventò il pretesto dello Sme 
Vede, però: io dco che quei 
primi colpi elettorali non e en
travano con la politica di soli
darietà Erano i segni di una 
crisi del comunismo mondiale 
che cominciava allora e che 
oggi si mostra per quel che è». 

Gii "remi della scorta vigila
no sul leader de un po' meno 
discreti e un po' più impa-

Formica: «Al Pei chiedo 
ma dove porta la vostra autonomia?» 
Rino Formica è rimasto colpito dal passaggio del
ia relazione' di Occhetto dove si paria di autono
mia del Pei. Che intende Occhetto con questa fra
se, si chiede il ministro del Lavoro? Se fosse una 
riproposizione della egemonia del Pei sulla sini
stra aprirebbe una nuova fase di forte conflittuali
tà con il Psi, dice Formica, Ecco perché il segreta
rio del Pei deve chiarire che cosa ha voluto dire. 

MAftCILLO VILLARI 

sa un po' tutti: conservatori e 
progressisti. Basta pensare al 
problema dell'allarme ecolo
gico. Naturalmente quando 
queste acquisizioni generali si 
collocano poi sul terreno con
creto, si calano nella società, è 
inevitabile che le forze che 
hanno visioni diverse, in paro
le semplici 1 moderati e l pro
gressisti, divergano e si con
trappongano. 

M ROMA. Sara anche che il 
segretario del Psi si sia offeso 
per la relazione di Achille Oc
chetto, ma Rino Fornita ien 
era al Palaeur, seduto un po' 
in disparte nella tribuna degli 
ospiti. Commentando il di
scorso di apertura del con
gresso del Pei, il ministro del 
Lavoro aveva affermato: «im
properi a parte, sulla valuta
zione dei nuovi problemi Pei e 
Psi oggi sono certamente più 
vicini*. Un giudizio meno ar
rabbiato di quello di Craxi e di 
altri dirigenti socialisti. Signor 
ministro, conferma questa di
chiarazione riportata dalla 
stampa? «SI, confermo», dice. 
Dunque non è così pessimista 
sui rapporti fra i due partiti 

della sinistra italiana? «Beh, ri
sponde, mi pare che sia sotto 
gli occhi, di tutti il latto che 
nelle analisi e nelle valutazio
ni dei problemi mondiali vi 
siano oggi delle convergenze. 
Cosi come mi pare diffusa la 
demolizione del passato: tutte 
le fedi, le ideologie, gli schemi 
sono in discussione. In sostan
za, c'è consapevolezza che, 
se guardiamo al futuro, ciò 
che abbiamo alle spalle non 
ci sorregge più». 

Lei dice che Pel e Pai posto-
nò trovare un terreno coma* 
ne nella riflessione critica 
del loro passato? 

Per la verità questa rottura di 
continuità di cui parlo intere»* 

e socUlatf, come vede 11 
problema? 

Ci arrivo, ci arrivo. In questi 
anni le posizioni nella sinistra 
italiana si sono riawicinate, in 
particolare sul terreno della 
dissacrazione del passato e 
delta liberazione da schemi e 
vincoli, mentre si allarga la 
convergenza su molti proble
mi. Ma se guardo a una possi
bile convergenza finale sulle 
soluzioni da dare, allora pen
so che il cammino sarà lungo 
e tormentato. Perché in questo 
caso conteranno molto non 
solo le analisi o la razionalità 
delle soluzioni, ma le storie di 
ognuno, la competizione, l'in
sediamento sociale. 

La relazione di Occhetto è 
cosi piena di «•ottecltaxtoni 
•ntlsocUllste*, come ha det
to Craxi? 

Leggendo i resoconti di stam
pa - Ieri non c'ero - c'è una 
cosa che mi ha colpito nel di
scorso del segretario del Pei II 
porre l'accento sull'autono
mia del Pei. Al di là delle ne
cessarie enfatizzazioni per ra
gioni di orgoglio, mi ha colpi
to che rivolgendosi al Psi Oc
chetto abbia detto: voi avete 
difeso con passione la vostra 
autonomia, noi faremo altret
tanto. 

E perché è rimasto colpito 
proprio da questa frase? 

Perché, secondo me, è la 
chiave di volta del ragiona
mento di Occhetto E poi per
ché il fatto che il Pei debba 
lottare per la propria autono
mia é un fatto nuovo nel pa
norama politico italiano 

Spieghi meglio. 
II Pei In questi quarantanni 
non solo è stato autonomo, 
ma ha inteso la sua autono
mia come un'orgogliosa supe
riora. Tanto è vero che il Psi 

quando iniziò la propria batta
glia per l'autonomia ha dovu
to liberarsi da una doppia su
balternità sia dalla De sia dal 
Pei, Ora, quello che non com
prendo - e che Occhetto non 
ha spiegalo - è la ragione di 
questa esigenza di autonomia 
del Pei. Vuole essere, nei mo
mento in cui si fanno i conti 
con la crisi del comunismo 
mondiale, una autonomia dal
le decisioni e dalle elaborazio
ni di altri? Cioè dei socialisti' 
Oppure c'è un problema di 
lotta, politica all'interno del 
gruppo dirigente del Pei? Ma 
in questo caso il problerr n-
guarderebbe solo ed esclusi
vamente questo partita Oppu
re questa autonomia vuole es
sere la ricerca di una nuova 
diversità .intesa come ripropo
sizione dell'egemonia del Pei 
sulla sinistra? Mi pare evidente 
che se fosse questo sì aprireb
bero i nevitabilmente nuovi e 
forti conflitti con il Psi. Ecco, 
Occhetto deve spiegare que
sto concetto Ma io spero che 
Pei e Psi possano restare inve
ce sul più produttivo (errano 
della competizione, 

Il settore riservato agli ospiti stranieri 

zienii. E mezzogiorno: il sole 
nscalda viali e giardini del-
l'Eur, ma Forlani resta nel suo 
impermeabile senza scompor
si Presidente, vogliamo toma-
re all'ira di Craxi? «SI Cos'è 
che nella relazione di Occhet
to può averlo fatto arrabbiare 
più di tutto7 lo Craxi un po' lo 
conosco. Esprimo un'opinio
ne. è stata l'insistenza del Pei 
sulla nfonna elettorale Vede, 
Il ci sono due cose che se
condo me, proprio lo irritano 
Una è il fatto che su questo 
punto c'è vicinanza di vedute 
tra il Pei ed una parte della 
De Ad una nforma come 
quella proposta da Occhetto 
pensa anche De Mita, si sa 

£ure se ora, da presidente del 
onsigl.o.dice correttamente 

che non fa parte degli accordi 
di governo e che quindi non 
se ne parla L'altra è la natura 
della nfonna che Occhetto 
propone Costringere f partiti 
a scegliere le alleanze pnma 
del voto significa togliere al 
Psi molto del suo potere, re
stringerne gli spazi di mano
vra. Parlare di una riforma co
si al Psi, è come sventolare un 
drappo rosso di fronte a un 
toro Ma io lo capisco, Craxi 
E credo che in Italia non si 
debba andare a riforme elet
torali che mortifichino le aspi
razioni di questo o quel parti
to. D'altra parte, nel mio inter
vento al congresso l'ho detto 

la De non favorirà riforme che 
penalizzino 1 suoi partner di 
governo». 

Chissà se Forlani se ne è 
accorto ma del Pei e della re
lazione di Occhetto ha detto e 
continua a dire solo «l'antico*. 
Presidente) scusi il nuovo do
v'è? In verità - ed a differenza 
di altri dirigenti de - Forlani di 
nuovo non ne vede affatto Di
ce ili nuovo II nuovo è lutto 
quello che è cambiato nel 
mondo, in Europa, all'Est, in 
Italia Ecco, di questo Occhet
to tiene conto L'ho detto' uno 
sforzo sincero di revisione». 
Oltre non va E confessa, anzi, 
un'altra delusione Questa vol
ta, quasi personale «SI, la me
diocrità dell'analisi sulla De' 
non siamo quel partito con
servatore che Occhetto ha di
segnato Mi sorprende che il 
segretario comunista non lo 
capisca, che ignori le cose 
che anche io ho detto al con
gresso appena un mese fa. Ho 
spiegato che 1 rapporti tra 1 
partiti, oggi, sono molto cam
biati rispetto a due o tre anni 
fa. Ho dello che il terreno e la 
ragione di ogni alleanza oggi 
è solo il programma. Mi pare
vano affermazioni importanti. 
E invece.. Invece si è disegna
to un mondo in bianco e ne
ro E nel nero, naturalmente, 
c'è pnma di tutto la De di For
lani.. », A Occhetto, se vorrà, 
la replica. 

II presidente Acli Bianchi 
«Diritti dei cittadini 
ecologia e pace: si, 
state cambiando davvero» 
M ROMA Questo Pei è più 
nuovo o più vecchio? Alla do
manda dell'agenzia Asta, 
Giovanni Bianchi risponde: 
•Senz'altro il Pei è cambiato, 
per una sene di inevitabili ra
gioni* Ma qual è la novità più 
significativa di questo con
gresso9 Il presidente naziona
le delle Acli dice «Il passaggio 
da una tematica fondamental
mente operaista, molto legata 
alla fabbrica, ad una tematica 
molto più attenta alla società 
civile. E soprattutto la conver
sione ai dintti di cittadinanza. 
documentata ad esemplo an
che dalla lettura data della 
battaglia alla Fiat nella quale 
si è detto che i dmtti dei citta
dini non possono fermarsi alla 
soglia della fabbrica Un'altra 
trasformazione è lo scatto di 
dignità per riaffermare la non 
subalternità al Psi di Craxi, in
sieme all'abbandono di vec

chi testi sacri e l'apertura ad 
una cultura socialdemocratica 
europea attenta alla qualità 
della vita, ali ecologia, alla pa
ce» 

Sulla questione del rappor
to tra cattolici e comunisti 
Bianchi ha aggiunto' «La poli
tica della mano tesa è finita. Il 
Pei vuole incontrare i cattolici 
nella società civile, ma quali 
sono le proposte comuniste 
circa alcuni valori vicini alla 
sensibilità dei cattolici sul te
mi della vita, sulla acuoia? Oc* 
chetto ha frenato rispetto ad 
alcuni toni aggressivi sul Con
cordato. Mi pare anche che 
Occhetto non chiuda con l'a
rea civile del cattolicesimo de
mocratico e neppure con al
cuni setton della De, Sui temi 
dell'ecologia, droga, qualità 
della vita, aborto, i cattolici 
potranno misurare quanto 
questo Pei sia cambiato*. 

Tonti Conila IM il giovane senegalese delegato della Fgo di Livorno 

Una lettera di De Martino. r 
«Da vecchio militante dico: 
socialisti e comunisti 
cerchino le vie dell'unità» 
m ROMA. «Il vostro congres
so è del più alto interesse, es
sendo Impegnato a conferma
re la vostra opera ardua e dif
ficile di rinnovamento, come 
oggi si impone, a darle nuovo 
slancio, a naffermare la validi
tà ed attualità del socialismo 
come teoria e pratica autono
ma». Francesco De Martino ha 
inviato una lettera in cui affer
ma che «non possiamo cerca
le nel nostro passato le rispo
ste ai compiti che i mutamenti 
di epoca ci pongono, anche 
&e di quel passato rivendichia
mo il grande patrimonio idea
li». Neppure ci si può nflutare 
di «riconoscere apertamente i 
punti deboli e gli eiron del so
cialismo in generale nelle sue 
varie ramificazioni» «Oggi i 
partiti più coscienti della crisi 
e della necessit à - . assicurare 
una guida sociale delle inno 
Nazioni, riconoscono l'errore 
di aver creduto alle possibilità 
inesaunblli del mercato che si 
r< gola da se stesso e fanno i 
conti con i problemi del pote
re» «Solo un socialismo rinno
valo profondamente - afferma 
tra l'altro De Martino - può af
frontare una lotta ardua con
tro il risorto individualismo, 
ma non si potrà avere la me

glio se i partiti delia sinistra 
non nescono a superare ì loro 
contrasti, le loro divisioni, ere
dità di altre epoche. Se si 
guarda al passato, quanti er
rori, quaji abissi incolmabili! 
Ma se a guarda al futuro la ra-

Sone fa nsorgere ia speranza. 
na responsabilità storica in

combe sui dirigenti del partiti 
o essi nescono ad iniziare un 
processo d'unità e possono 
influire sui mutamenti in cono 
e assicurare che il progresso si 
estenda,.. O continuano nelle 
divisioni presenti ed allora di
suguaglianze, ingiustizia e ri
schi crescenti per la natura sa
ranno 1 inevitabile epilogo e 
forse anche lo snaturamento 
della democrazia politica», De 
Martino perciò si augura «ar
dentemente che oggi il vostro 
congresso, poi quello sociali
sta vogliano avviare un seno 
processo di superamento del
le divisioni antiche e recenti, 
non per ntrovare, come si di
ce, «la casa comune», ma per 
creare la forza autenticamente 
rinnovata «del socialismo del
l'epoca nuova*. E conclude 
cosi la sua lettera «Più che un 
augurio anzi, questo è un ap
pello di un vecchio compa
gno a termine della sua vita*. 

«Caro Craxi non ti arrabbiare, dacci retta... » 

• • ROMA Ma perchi Craxi .si incazza.' Ri
sponde Tiziana Mazzetti, delegata di Tivoli .Te 
10 dico lo perche perché si è trovato di fronte 
un Pei che non gli place, diverso da come se 
l'aspettava.. E come gli sarebbe piaciuto Inve-
ce? «Forse arroccato, subalterno, a rimorchio. 
Invece - sorpresa - trova un partito che incalza 
11 Psi, ne contesta la politica, lo sfida sul terre
na del riformismo, avanza idee e progetti. Que
sto partito serve ai comunisti, certo, Ma non 
serve (orse anche a Craxi? Non e anche lui ad 
averne bisogno?-. 

Come, come? Che razza di preoccupazione 
è mal questa per una platea pronta -a spellarsi 
le mani per le sollecitazioni antisocialiste.? 
Adriana Laudani spinge il discorso un po' più 
avanti: .Oggi Craxi si incazza, domani ce ne 
sarà grato. Occhetto ha detto al Psi: attenzione, 
questa fase di lagortamento è pericolósa per II 
paese ma anche per voi, non potete restare 
rinchiusi nel recinto, nelle sabbie mobili di un 
pentapartito dominato da una De che torna 
Solete». Venite luori dalla casa comune con 
Forlani, « finita la stagione del galleggiamento. 
Ebbene, rio»i e còsi? Ed ecco che Craxi, awer-
tendo tutta la verità di questo allarme, perde la 
calma, parla di antisoclalismo. Capisce che le 

cane le ha giocate quasi tutte, e che è venuto il 
momento di vedere come è andata la partita: 
per esempio nel Sud, dove II Psi è diventato un 
pezzo del sistema di potere, con tutte ie sue 
degenerazioni; per esemplo a Palermo, dove 
pur di star dentro un vecchio blocco di potere 
aveva giurato a se stesso; "Tutto, fuorché con il 
Pei"; o ancora per esemplo a Catania, dove in
vece ha scelto di contribuire alla ricostituzione 
delle basi della democrazia..... 

Dunque il Pel ha toccato il nervo sensibile 
del Psli Ma perche Craxi preferisce scambiare 
un intento Intimamente unitario per un atteg
giamento ciecamente antagonistico? 

Risponde ancora Adriana Laudani: "Non mi 
Stupisce affatto. La lotta per l'egemonia é an
ch'essa un momento del processo di alternali' 
va. La conflittualità é II passaggio obbligato 
verso una unita più alta.-Voglio dire In sostan
za che pio si fa netta e distinguibile la specifica 
identità comunista, più si accendono i motivi 
della competizione. La differenza vera sta tra 
chi pensa ad una sinistra compattata sul mini
mo, e chi Invece pensa ad un Insieme di sog
getti forti, che si aggregano sul punti alti della 
politica e del progetto. Del resto, é un'espe
riènza che stiamo facendo anche come don-

I più grandi giornali italiani - manco si 
fossero passati parola - titolano che 
•Occhetto sfida Craxi», parlano di «ri
scossa comunista», di Pei •rifondato», 
•rincuorato», «vivo»; e riportano giudizi 
dai quali tutto traspare tranne che delu
sione per assenza di novità. SuW'Avantì! 
nereggia invece un titolo severo - «Delu

dente» -, sotto il quale Craxi bolla la re
lazione come «piena di cose vecchie e 
conosciute e molto povera di cose nuo
ve». Ma come, più si fanno nette le scelte 
del Pei - alternativa, riformismo, autono
mia, Europa -, più comunisti e socialisti 
appaiono distanti? Come giudicano i de
legati questa singolarissima circostanza? 

EUtKN.O MANCA 

ne». 
Alternativa: è, la parola che - secondo; un 

sondàggio dell'agenzia. Dire - sta al primo po
sto fra quelle che qui si pronunciano. Tuttavia 
quanto più la si Illustra e la si precisa, tanto più 
sembra farsi distante. Non c'è una contraddi
zione? ' 

Salvatore Vozza, delegato di Napoli: «Inumo 
l'alternativa è utj processo; socialisti e comuni
sti ne sono entrambi parte integrante; questo 
significa la costruzione di un rappòrto nuovo a 
sinistra, nella chiarezza degli obiettivi. Dunque 
nessun disegno di annessione, che esprime 

soltanto voracità ma non tensione verso il 
cambiamento. Si lascino annettere pezzi del 

; Psdi, se vogliono. La nostra strada é quella in
dicata da Occhetto: grande apertura ma gran
de autonomia. E richiesta di coerenza a noi e 
agli altri*. 

Rivolta al Psi che cosa significa una tale ri
chiesta? «Per esempio che deve scegliere tra 
"alternanza" e "alternativa", le quali non sono 
affatto la stessa cosa; e che non può contìnua
mente enunciare il riformismo e continuamen
te far da sgabello alla De. Sul fisco ci siamo in
contrati, bene; vediamo: sulla manovra econo

mica, debbono essere ancora i poveracci a pa
gare? E per l'ambiente, quali scelte? Quale stra
tegia per il lavoro alle nuove generazioni?'Mi-
suriamoci qui, e non solo su Togliatti o in 
dispute ideologiche e astratte». 

Echeggiano dagli altoparlanti le parole di 
CosSutta: le condizioni per la casa comune -
sta dicendo - non esistono né per l'oggi né per 
Il 1992: È d'accordo Vincenzo Solavo, operaio 
Indesit e delegato di'Caserta? Risposta: «Con 
questa linea del Psi non ci sono. Ma ci saranno 
se noi le faremo maturare nella società, lo so
no operaio, nella mia fabbrica ci sono 2.600 
cassintegrati, c'è aperto un problema di rein
dustrializzazione. La base del Psi - lo ab Dia
mo visto - sta Insieme agli altri nelle lotte per il 
lavoro e lo sviluppo, anche se I parlamentari 
del Psi a Caserta dicono una iosa e a Roma 
un'altra. Dobbiamo costringere il Psi al|a coe
renza. Ma anche noi dobbiamo essere incisivi, 
incalzanti, e tenere la classe operaia al centro 
del nostro impegno quale elemento cardine 
della.trasforrnazióne. Abbiamo un'altra Idea di 
alternativa rispetto al Psi? Ebbene, non possia
mo che farla vincere costruendo una polìtica 
concreta, alla base, prima ancora che al verti
ce». 

Ora dagli altoparlanti risuonano le parole di 

Antonio Giolitti sul rapporto fra politica ed eli
ca. Dice ai comunisti: non dissipate la vòstra 
diversità, coltivatela invece, perché dì essa l'Ita
lia ha bisogno. Ma rione pròprio quella diver
sità che qualcuno ha voluto considerare mino
rità, remora e comunque impedimento ai dan
ni dei Pei? 

•Certo - concorda Salvo Baio, delegalo di Si
racusa - che dobbiamo conservare quei caràt
teri di moralità, onestà, spiritò di servizio. Pur
ché non siano assunti come alibi alla chiusura 
e all'aulolsólarriento. Devono Invece essere 
veicolo per trasformare». 

Ma quali frutti può dare - chiedo *a Rinaldo 
Scheda, delegato di Roma e indimenticato ca
po sindacale - questo irrigidimento soiiialìsta? 
«Certo non buoni. QcqheUo ha usato un tono 
pacato,ragionevp!e, non sprezzante; te invita
to Il Psi. a riflettere sulla situazione e suiti sé; 
ha offerto idee e proposte, Craxi invece voleva 
soltanto autocritiche, nuove autocritiche, Ma 
c'è da domandarsi se se la sia presa di più per 
l'assenza di autocritica o per la proposta di 
nuovo corso che è venuta fuori con ricchezza e 
decisione. Ma perché quanto più emerge l'esi
genza unitaria, tanto più lui mostra di adontar
sene?», 
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